Scienza in Aula Docet - Docenti Scuola Secondaria di I grado
Il progetto
Scienza in Aula Docet ha la finalità di supportare i docenti delle materie scientifiche nell’esecuzione di laboratori in classe. I temi trattati durante il corso saranno affrontati da un punto di vista sperimentale. Seguendo il metodo scientifico Galileiano, ogni argomento partirà dall’osservazione del quotidiano, da cui avranno luogo delle ipotesi che potranno essere avvalorate da conoscenze pregresse, ma soprattutto da uno o più esperimenti facilmente realizzabili in classe utilizzando materiale alla portata di tutti. 

Il corso si svilupperà in quattro lezioni di due ore ciascuna. In ogni incontro verrà approfondito un tema specifico e saranno illustrati ai docenti una serie di esperimenti che poi dovranno ricostruire con l’aiuto del relatore. 

I temi trattati durante il corso saranno: 

· l’energia e le fonti rinnovabili, 

· le forze  e l’equilibrio,

· il magnetismo e i fenomeni magnetici.

Il programma dei lavori

La prima lezione sarà tenuta dal prof. Fabrizio Floris, referente per la formazione del personale docente e della didattica delle discipline scientifiche dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto. Il prof. Floris illustrerà ai docenti il patto formativo e il calendario delle lezioni, l’importanza della didattica laboratoriale delle discipline scientifiche, il metodo scientifico, gli esperimenti e le macroaree di intervento oggetto delle successive lezioni e presenterà il gruppo di lavoro. Ad ogni docente verrà consegnato un kit con strumenti e materiale povero da utilizzare durante i tre incontri successivi e in classe. 

La seconda lezione del corso avrà come tema l’Energia. Esperimenti pratici consentiranno di osservare la differenza tra le diverse forme di energia e la loro trasformazione in lavoro, in particolare attraverso l’alternatore. Inoltre gli esperimenti saranno il veicolo per comprendere la conservazione dell’energia e la sua continua trasformazione nelle varie forme, fino ad arrivare alla dispersione termica. Il concetto di sistema sarà di fondamentale importanza per comprendere i concetti di energie definite “verdi” e di recupero del calore dissipato, come sviluppato dalla tecnologia negli ultimi anni. Infine verrà trattato l’idrogeno e posta attenzione sul fatto che esso non rappresenta di per sé una fonte di energia, ma piuttosto un suo veicolo. 

La terza lezione del corso avrà come tema le forze. Per poter trattare le forze e il movimento occorre in primo luogo affrontare il tema dell’equilibrio, delle sue diverse forme, fino ad arrivare al baricentro. Esperienze pratiche porteranno a comprendere come questo sia legato al moto degli oggetti e come si possa prevedere la loro posizione futura. La somma di più forze ci riporta ad uno strumento antichissimo, la carrucola che rappresenta un esempio ideale per sperimentare equilibrio e forze. Passeremo quindi al confronto fenomenologico tra varie forze, come quella elastica, l’attrito e la forza gravitazionale; su quest’ultima sarà dimostrata l’esistenza di un’accelerazione e una tecnica per una sua misurazione. Il dinamometro sarà, infine, lo strumento utilizzato per un confronto prima qualitativo e quantitativo delle forze attraverso l’introduzione del newton come unità di misura.
La quarta lezione avrà come tema il magnetismo. Partendo da semplici esperienze si potrà osservare come in natura esistano rocce con particolari proprietà, dette appunto magnetiche. Attraverso l’uso di calamite sarà possibile osservare che attirano solo alcuni metalli e che la forza esistente non è concentrata allo stesso modo su tutta la calamita. Dopo una prima fase fenomenologica si passerà ad una di analisi con la nomenclatura dei poli magnetici possibile solamente con una terza calamita; sarà allora chiaro perché poli uguali si respingono e diversi si attraggono. La proprietà magnetica può essere trasferita e persa, come apparirà da diversi esperimenti che porteranno alla creazione della bussola. La costruzione della bussola sarà visionata velocemente in quanto già conosciuta, ma di particolare interesse è comprendere perché essa punta al nord e perché la Terra si comporta come una calamita. Questi quesiti porteranno al legame tra fenomeni elettrici e magnetici come ad esempio l’elettrocalamita. Sarà quindi possibile confrontare tale esperienza con la struttura conosciuta del Pianeta Terra e successivamente confrontarla con quella di altri a seconda del campo magnetico presente.

I relatori

Fabrizio Floris - Il prof. Floris è astrofisico e docente ordinario di matematica e fisica presso il Liceo Scientifico XXV Aprile di Portogruaro (VE). È autore di un testo, coautore di altri e di numerosi articoli sul tema della didattica laboratoriale delle discipline scientifiche e l’applicazione delle nuove tecnologie alla didattica. Attualmente ricopre per l’Ufficio Scolastico regionale per il Veneto l’incarico di referente regionale per la formazione del personale docente e ATA, della riforma Liceale della scuola secondaria di II Grado, del Piano Lauree Scientifiche, della didattica delle discipline scientifiche e dell’innovazione digitale e tecnologica (Piano scuola digitale e Cl@ssi 2.0). è membro della Delivery Unit Regionale e del GPR del Piano nazionale ISS. Coordinatore scientifico, progettista, formatore e relatore in corsi di formazione per i docenti, convegni e seminari nazionali, ha collaborato e insegnato in alcune Università (BO, Ca’ Foscari e altre). Attualmente collabora con l’Università di Padova, il MIUR, Confindustria Veneto e altri. 
Lucio Biondaro - Il dott. Lucio Biondaro è fisico e divulgatore scientifico. Ha maturato negli ultimi quattro anni una grande esperienza nella comunicazione della scienza. Socio fondatore dell’Associazione culturale Pleiadi (2007) e della cooperativa Gruppo Pleiadi (2009), ha ideato e progettato numerosi progetti educativi per scuola primaria e secondaria inerenti al mondo della scienza. Ha ideato e progettato la mostra interattiva itinerante denominata “Mostra di Scienza e Tecnologia” visitata da migliaia di persone, partecipato a convegni nazionali ed internazionali sulla comunicazione della scienza, sulla didattica delle scienze e sulla didattica museale per Science Center tra cui la conferenza internazionale annuale dei musei scientifici “ECSITE conference” (2010 e 2011). Pur molto giovane è membro della commissione scuola dei giovani di Confindustria Verona per cui ha seguito numerosi progetti relativi alla fascia di età 10-16 anni, ed è autore di contenuti scientifici per i media. Il dott. Biondaro sarà il relatore del secondo, terzo e quarto appuntamento del corso.

I destinatari

I destinatari dei corsi sono docenti di scienze e matematica di scuola secondaria di primo grado che svolgono la propria professione nella provincia di Venezia. Il numero massimo di partecipanti per ciascun corso è di 20 docenti. I corsi sono gratuiti!
Date e sedi del corso

Il corso verrà replicato in tre distretti scolastici della Provincia di Venezia: distretto 47, distretto 36 e distretto 22. I docenti della provincia di Venezia potranno liberamente iscriversi nella sede prescelta. Le lezioni si terranno in orario pomeridiano dalle ore 15.00 alle 17.00
· Scuola Media Statale “Padre Reginaldo Giuliani” – Dolo, Via IV Novembre 2 


8, 10, 15 e 17 Novembre 2011

· Scuola Media Convitto Nazionale “M. Foscarini” – Venezia, Cannaregio 4941 


22, 24, 29 Novembre 2011 e 1 Dicembre 2011
· Scuola Media Statale “I. Nievo” - San Donà di Piave, Viale della Libertà 12 


7, 9, 14 e 16 Febbraio 2012
Modalità di Adesione
Per poter partecipare al progetto è necessario compilare il “Modulo di adesione al progetto Scienza in aula Docet” presente nella Home Page del sito www.scienzainaula.it e inviarlo debitamente firmato dal Dirigente Scolastico al n. fax 041 8842092. 

Le richieste dovranno essere presentate entro e non oltre il 20 ottobre 2011. 

La Fondazione si riserva di accettare le domande formulate direttamente dagli istituti entro il limite massimo di 20 insegnanti per corso. In caso di domande eccedenti la disponibilità costituirà titolo di preferenza l’appartenenza alla classe di concorso A059 e l’ordine di arrivo delle richieste. In ogni caso la Fondazione definirà la partecipazione ai corsi secondo il proprio discrezionale ed insindacabile giudizio.

Per informazioni o ulteriori delucidazioni è possibile scrivere all’indirizzo di posta elettronica segreteria@pleiadi.net o contattare il numero 346.9661467.
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